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LO SPUNTINO NOTTURNO
Una notte Francesco udì una voce: «Muoio». Era un
frate che gemeva. Francesco gli domandò cosa
avesse: «Muoio di fame». «Presto, tutti in piedi. Si
prepari subito un pasto per tutti. Non bisogna che un
frate muoia di fame, ma neppure che si senta imba-
razzato a mangiare solo». 
Uno spuntino notturno austero, non c’è dubbio. Pane
raffermo, rape trovate nei campi, forse delle
uova.Che altro? Acqua del torrente. Allegria come
«dessert». Era la sera del 3 ottobre 1226, un sabato,
e dopo aver benedetto i suoi fratelli s. Francesco spi-
rava alla Porziuncola di Assisi. Ricordiamo anche noi
questo santo caro all’intera umanità attraverso un
"fioretto" desunto dalla biografia San Francesco,
giullare di Dio (Rizzoli 1984) scritta da uno dei mag-
giori autori francesi del Novecento, Julien Green
(1900-1998). La finezza della vera santità è tutta in
quell’attenzione a non umiliare il frate affamato. Gli
ipocriti l’avrebbero, sì, sfamato ma standosene in-

torno, in piedi, quasi a compassionare quell’avidità,
mentre essi potevano ostentare il rigore intatto della
loro disciplina interiore. Francesco, invece, fa assi-
dere tutti a quella povera mensa perché l’amore e il
rispetto dell’altro devono prevalere  su qualsiasi os-
servanza o pratica ascetica. Sappiamo bene che
anche questo era il comportamento di Cristo, "man-
gione e beone" agli occhi dei suoi giudici altezzosi e
puritani, pronto com’era a stare allo stesso livello dei
peccatori e degli ultimi, consapevole che non è
l’uomo che dev’essere schiavo della norma ma è la
norma che deve essere d’aiuto all’uomo per una vita
più autentica e serena. La debolezza
dev’essere sostenuta e sanata,
non denunciata e umiliata.

Pane Spezzato

Card. Gianfranco Ravasi
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Lo sguardo
“Non si vede bene che con il cuore. L’es-

senziale è invisibile agli occhi”. Quante
volte ho citato questa frase di Saint’Exu-
pery parlando ai fidanzati. Loro sanno
bene che esaurite le parole c’è bisogno di
silenzi per arrivare al cuore. Solo uno
sguardo d’amore può condurre al segreto
dell’altro.

Delicatamente, dolcemente. Senza l’avi-
dità del possesso. Anche nel rapporto con
Dio. 
Splendida la risposta di quel contadino di
Ars che interrogato dal suo santo Curato
per il suo prolungato silenzio contempla-
tivo davanti al Tabernacolo, gli rispose:
“ Lui mi guarda ed io lo guardo”.

Diciamolo con franchezza, non siamo più
abituati. Non ce la facciamo a sostare a
lungo davanti al Tabernacolo. Siamo
troppo sommersi da immagini banali, im-
mersi in un vedere superficiale, del flusso
televisivo e del computer. Il nostro occhio
è affollato e spesso sporcato e così non è

più penetrante, non sa più andare oltre la
superficie delle cose, la mera percezione
della realtà.

Eppure, dentro ci strugge un desiderio, un
bisogno indicibile di bellezza, di cose pu-
lite, di purezza, insomma di Dio.

“Se non diventerete come bambini” ci
ammonisce Gesù. Come bambini che fis-
sano e amano. “Guardate un bambino,-
diceva Dostoevskij – guardate l’anima di

Dio, guardate gli occhi che ci fissano e ci

amano”.

Sarà anche per questo che Dio si è fatto
piccolo come un bambino, fino a scom-
parire in un po’ di pane, fino a lasciarsi
mangiare. 

È il mistero dell’Eucaristia. Appunto.
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Madonna del latte
a Caglio - Co

Il Santuario della Beata Vergine del Campo, o più brevemente di
Campoè (forse termine longobardo che indicava la "campagna

alta" cioè al di sopra del paese), si trova ai piedi del monte Palan-
zone a 850 mt. di altezza nel comune di Caglio, in provincia di
Como. 
Circondato da grandi tigli e faggi secolari, lo si raggiunge, a "un ro-

sario di cammino" dalla parrocchiale di Caglio, tanto dura la salita
alla chiesina lungo il viale alberato, costeggiato da cappelline affre-
scate.
Fin dal medioevo un’edicola mariana si ergeva nel luogo dove poi
sorse il santuario, che in seguito, tra i secoli XVI e XVII, fu restau-
rato ingrandendo il presbiterio che venne affrescato da Antonio Pel-
lecani. 
Molti furono i lavori che si susseguirono negli anni, cambiando di
molto la struttura originaria del santuario, ma resta comunque im-
prontato ad uno stile sobrio e compatto, che svela all’interno vivaci
decorazioni, con stucchi candidi e colorate immagini. Nonostante
lo spazio sia limitato si alza verso l’alto con decorazioni di angeli,
putti, figure ornamentali ma al contempo ricche di significato, che
creano un gradevole effetto tra le luci e le ombre.
All’interno si trova una pregevole serie di immagini rappresentanti
episodi della vita di Maria.
La tradizione narra che nel Santuario sia serbato un frammento del
velo della Madonna, bagnato dal sangue di Cristo sotto la croce, do-
nata da Ulderico Carpano e qui trasferita nel 1729. La reliquia ma-
riana è oggetto di particolare venerazione e di importanti
celebrazioni.
Ogni anno molti fedeli si spingono fino a questa Chiesa per vene-
rare e ammirare soprattutto l’immagine della “Madonna del

Latte”, risalente al 1508, che rappresenta Maria con Gesù Bambino
seduto in grembo al momento dell’allattamento.
Tra gli illustri devoti dell’immagine santa troviamo il rev. Achille
Ratti, che quando era ancora solo un sacerdote, si fermò proprio in
questo piccolo santuario con la madre morente in cerca di un po’
di conforto e quando divenne papa Pio XI, decise di concedere l’in-

dulgenza plenaria a tutti coloro che visitassero il Santuario la prima
domenica di luglio.
Le modifiche cui fu sottoposto il luogo di culto al tempo del santo
card. Carlo Borromeo, coinvolsero anche il quadro della “Ma-

donna del Latte, che fu cambiata in una “Madonna del Cardel-

lino“, come spesso succedeva a seguito del Concilio di Trento, che
proibiva le nudità figurative in chiesa.
Per ripristinare l’originario affresco, il riporto su tela della "Ma-

donna del cardellino"è stato asportato dall’altare ed è oggi conser-
vato nella stanza dietro il presbiterio, anch’esso restituito all’antico
splendore degli stucchi e affreschi del XVII e XVIII secolo. 
E’ infatti in questo periodo che il santuario diventa meta assidua di
pellegrinaggi in seguito alla apparizione, nell’anno 1626, della Ver-
gine ad una fanciulla malata del paese cui venne concesso il dono
della guarigione. Ancora oggi questo straordinario evento viene ri-
cordato con solenne celebrazione nella prima domenica di luglio. 
Caglio, si trova a una quindicina di chilometri a nord di Erba ed è
possibile giungere al santuario di Campoè anche a piedi, con una
gradevole passeggiata dal paese; lo si trova aperto il sabato pome-
riggio e nelle festività mariane.

Pellegrinaggio Parrocchiale
I Gruppi parrocchiali propongono per Mercoledì 12

ottobre un pellegrinaggio a questo Santuario. Se-

guirà la visita di Caglio, uno dei più pittoreschi paesi

del Triangolo Lariano, famoso anche per il Percorso

Segantini.

La partenza è prevista alle ore 13.30 dalla p.zza Vo-

lontari del Sangue

La quota di partecipazione è di Euro 13,00, da ver-

sare all’atto dell’iscrizione presso le Sigg. Tina Mione;

M. Carla Frigerio e Antonella Panzeri.
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L’angolo di don Angelo

oh, Che beLL!
Se volete crescere nella fede, venite con me, al gio-
vedì pomeriggio, quando vado di fretta a portare la
Santa Comunione agli anziani che non possono ve-
nire in chiesa.
Li ascolteremo commossi mentre recitano: “In quel-
l’Ostia consacrata sei presente, o Gesù mio…”.
I parenti hanno preparato un altarino con la bella to-
vaglia bianca e la candela accesa (ci sono ancora le
tovaglie della nonna ben ricamate con i simboli euca-
ristici dell’ostia e del calice). 
Continua la preghiera il Sacerdote mentre apre la teca

e mostra l’Ostia consacrata:”Chi mangia la mia Carne
e beve il mio Sangue, ha la vita eterna ed lo risusci-
terò nell’ultimo giorno”.
A queste Parole di Dio il volto un po’ rugoso della so-
rella inferma si fa luminoso, gli occhi le brillano e si
elevano al cielo, le braccia si aprono “Oh, che bell!”
esclama con un fremito di gioia “Oh, che bell!”.
Certo è così, perché il nostro Padre ci vuole risorti e
vivi e felici con tutti i nostri cari. 
Contagiati dalla fede grande dei nostri amati anziani,
ce ne torneremo a casa ripetendo come un ritornello:
“Oh, che bell!”. 

5

Signore da chi andremo?
Giornate eucaristiche 13 – 16 ottobre

Giovedì 13 ottobre:
ORE 20.30 - S. MESSA 
venerdì 14 ottobre: 
ORE 8.00 – S. MESSA
ORE 9.00 – 12.00 – ADORAzIONE MADRI CRISTIANE E SS. SACRAMENTO 
ORE 15.00 – S. MESSA
ORE 16.45 – ADORAzIONE COMUNICANDI 
ORE 17.15 – ADORAzIONE CRESIMANDI
ORE 18.00 – S. MESSA
ORE 20.30 – ADORAzIONE PER E CON LE FAMIGLIE
Sabato 15 ottobre: 
ORE 8.00 – S. MESSA
ORE 9.00 – 12.00 – ADORAzIONE MADRI CRISTIANE E SS. SACRAMENTO
ORE 15.00 – ADORAzIONE ChIERIChETTI
ORE 15.45 – ADORAzIONE PRIVATA
ORE 18.00 – S. MESSA
ORE 20.30 – ADORAzIONE 2° E 3° MEDIA E ADOLESCENTI
domenica 16 ottobre:
ORE 11.00 – S. MESSA SOLENNE
ORE 15.00 – VESPERI SOLENNI - ADORAzIONE - S. BENEDIzIONE 

“Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna”. La risposta di Pietro sia anche la
nostra. Gesù ci guarda negli occhi e soprattutto nel cuore. Non vuole forzare la nostra rispo-
sta, non elemosina il nostro consenso. L’Eucaristia è un problema di cuore. Cuore a cuore.
Appunto.
Troviamo il tempo per stare con Gesù, per aprigli in nostro cuore soprattutto nel sacramento
della Riconciliazione e della Comunione.

VOCE OTTOBRE 2011-14_Layout 1  25/09/2011  21:41  Pagina 5



6

C
o

m
u

n
it

à
 i

n
 f

e
s

ta

È sera. Sta per calare il sipario su una domenica speciale, in-
tensamente vissuta e partecipata: ricordi, volti, sentimenti,
emozioni mi riempiono il cuore e la mente.

Ho tra le mani uno scritto di P. Turoldo: “Tempo è di ritornare

poveri / per ritrovare il sapore del pane / per reggere alla luce

del sole / per varcare sereni la notte / e cantare la sete della

cerva. / E la gente, l’umile gente / abbia ancora chi l’ascolta

/ e trovino udienza le preghiere. / E non chiedere nulla./”. 

Parole stupende. Ritorno d’incanto alla mia fanciullezza se-
gnata dalla semplicità e povertà, quando al mattino le prime
parole erano: “Ti adoro mio Dio. Ti amo con tutto il cuore. Ti

ringrazio di avermi amato, fatto cristiano, conservato in que-

sta notte”.

Oggi invece si è sempre più pretenziosi, insoddisfatti, indif-
ferenti e irosi, non si ha più tempo. Che bello sarebbe ritornare
come una volta e gustare la gioia della vita nella sua sempli-
cità e essenzialità. La vita, la famiglia, la fede. Di fronte alla
complessità dell’oggi vale ancora la parola di Gesù rivolta a
S. Paolo: “Ti basta la mia grazia”.

Ora il ricordo si fa preghiera e gratitudine per il passato carico
di meraviglia e per il presente che si apre con stupore al do-
mani. È il sentimento che mi porta a dire il mio grazie a tutta
la Comunità incominciando dalle Autorità civili e militari:
Sindaco, Maresciallo, Comandante dei Vigili, alle Associa-

zioni che hanno voluto significativamente manifestare la loro
vicinanza: Azione Cattolica, Gruppo Missionario, Laborato-
rio Madre Matilde Mapelli, Madri Cristiane, Apostolato della
Preghiera, Caritas, Centro Amico, C.I.F., Gruppo Famiglie,
Terza Età, Gruppo Catechiste e Amiche dell’Oratorio, Corale
Vox Harmoniae, Gruppo Canto, U.S. Calcio Olginatese, Coo-
perativa Sociale Aurora, Avis. Aido, Acli, Pro Loco, Gruppo
Alpini, Società Pescatori Dilettanti, e il meraviglioso gruppo
del “sabato sera”.

Una polifonia di voci, un’espressione corale e cordiale. A tutti
il mio ringraziamento più sincero mentre invoco la benedi-
zione di “Colui che in tutto ha potere di fare molto più di

quanto possiamo domandare o pensare”.
Don Eugenio

11 Settembre 2011: 

45° di Sacerdozio
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IN COMUNIONE CON IL RITO
DI ORDINAzIONE DIACONALE
LuneDI' 31 oTTobre 
aLLe ore 20.30 
IN ChIESA PARROCChIALE
MOMENTO DI PREGhIERA PER DA-
VIDE E PER LE VOCAzIONI

Davide diacono!

DAVIDE SARà CON NOI 
marTeDI 1 noVembre DURANTE LE
SANTE MESSE CI RENDERà PARTECIPI DEL SUO CAMMINO
VERSO L’ORDINAzIONE SACERDOTALE ChE AVVERRà 
SabaTo 26 maGGIo 2012
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“Testimoni di Dio” è la proposta per l’Ottobre Missiona-
rio e l’85° Giornata Missionaria Mondiale 2011. La testi-
monianza può essere considerata l’elemento fondante
dell’identità del cristiano  chiamato ad “annunciare la

morte del Signore, proclamare la sua risurrezione, fin-

ché egli venga”. 
I missionari e le missionarie a loro volta sono e si sen-
tono testimoni di Dio tra i popoli e le culture in cui sono
stati inviati, confrontandosi spesso con volti di Dio incar-
nati in altre e diverse espressioni religiose. Per essere
veri testimoni, però, occorre anche che la nostra espe-
rienza di fede sia alimentata dalla preghiera, dall’ascolto
della Parola, e dalla disponibilità ad accogliere l’altro,
con misericordia e perdono. Senza questo non c’è testi-
monianza. 
Nel mese tradizionalmente dedicato alle missioni vo-
gliamo quindi non solo sostenere le Chiese di missione,
ma ricordare con la preghiera i missionari a noi vicini
che ci restituiscono la loro limpida testimonianza di an-
nuncio e condivisione.
Molti sono i modi per essere testimoni del suo Amore,
anche nei piccoli gesti quotidiani, come quelli che sug-
geriamo in questo mese:
- SabaTo 1, ore 18.00: S. messa di inizio dell’ot-
tobre missionario; 
- GIoVeDì 13 ore 20.30: S. messa;
- VenerDì 14 ore 20.30: adorazione eucaristica in
Chiesa parrocchiale. alimentata dalla preghiera e
dalla meditazione della Parola di Dio la nostra fede
ci rende disponibili all’offerta spirituale del nostro
cuore, per amare l’umanità come il Padre, nell’euca-
ristia, ama noi. Siamo tutti inviati a metterci davanti
a Lui.
- SabaTo 15 e DomenICa 16: banchetti vendita di
torte, dolci e tanto altro all’esterno della Chiesa;
- VenerDì 21 oTTobre: Cena missionaria in ora-
torio; 
- SabaTo 22 oTTobre: Veglia missionaria. Que-
st’anno sarà a livello diocesano  e verrà celebrata
nel Duomo di milano, presieduta dal nuovo arcive-

scovo S.e. Card. angelo Scola.
- DomenICa 23 oTTobre: Giornata missionaria
mondiale. all’esterno della Chiesa ci saranno i ban-
chetti vendita di patate. e’ proprio in questo giorno,
(dal 1926 è la penultima domenica del mese di otto-
bre) che i fedeli di tutti i continenti sono chiamati ad
aprire il loro cuore alle esigenze spirituali della mis-
sione e a sostenere concretamente le giovani
Chiese del mondo.
- SabaTo 29 oTTobre ore 20.30: Incontro di pre-
ghiera al temine del mese missionario

Poiché lo spirito caritativo non può e non deve esaurirsi
nel corso di un mese all’anno, e siamo chiamati ad es-
sere testimoni dei suoi Doni tutti i giorni della nostra vita,
è prevista durante l’avvento una raccolta viveri per le
case del paese. Si terrà Domenica 13 novembre e Do-
menica 11 dicembre, e la raccolta sarà destinata, in col-
laborazione con il gruppo caritativo parrocchiale, all’aiuto
delle famiglie del nostro paese che si trovano in partico-
lari condizioni di difficoltà. Il tutto non potrebbe svolgersi
senza l’aiuto dei ragazzi e dei loro genitori che ogni volta
ci supportano in queste iniziative: il loro impegno e il loro
entusiasmo arricchiscono lo spirito missionario che ci
anima. I dettagli della raccolta verranno pubblicati sul
prossimo numero del bollettino parrocchiale.

Il gruppo missionario

Ottobre missionario:
“Testimoni di Dio”

VOCE OTTOBRE 2011-14_Layout 1  25/09/2011  21:42  Pagina 8



M
is

s
io

n
i

9

In poche righe, vorrei rendervi partecipi della mia
visita di quest’estate presso la parrocchia ”Virgin

de las Nieves“di Ambanà  in Bolivia, dove opera
instancabilmente il nostro, Padre Valentino De
Bortoli, sacerdote della Diocesi di El Alto e dell’
O.M.G.
Sono arrivata da La Paz con un autobus  scassato
guidato da un super autista su strade da incubo,
non asfaltate,  tra precipizi  e frane stagionali ,  per
gli  abitanti questo mezzo di trasporto è una re-
cente comodità che da due anni garantisce  un ser-
vizio “quasi” giornaliero  di collegamento
all’altopiano andino e alla capitale, alleggerendo
l’isolamento, nonostante le 7 ore di viaggio.
Quando  arrivi  al paesino  vieni accolto con pia-
cere dai verdissimi eucalipti, siepi in fiore e pini
che contrastano con la vegetazione dell’altipiano,
inaridita dal secco inverno australe;
Nel cortile della parrocchia, la chiesa bianca, il
vociare dei ragazzi, i fiori, l’ordine  e la pulizia ti
fanno, star bene!
Nella parrocchia si trova il collegio o internato
“Taller Don Bosco“ per ragazzi e ragazze che
provengono dalle comunità che distano, dalle 2
alle 4 ore e più, a piedi, qui hanno un letto, pasti
caldi, professori che insegnano loro materie di-
dattiche, un laboratorio di falegnameria per i ra-
gazzi  e di tessitura e cucito per le ragazze.
Gli insegnanti e i volontari dell’ OMG, Carla e
Diego da Vicenza responsabili delle scuole e dei
lavori , Silvia da Chiavenna che segue la Coope-
rativa di 12 ragazze e il censo dei poveri, sono so-
prattutto d’esempio agli studenti, educandoli al
rispetto verso il prossimo, i poveri  e gli anziani in
particolare i quali non hanno più la forza per lavo-
rare la terra, unica fonte di sostegno.

I volontari sono im-
pegnati a sostenere
donne e uomini an-
ziani soli o con i ni-
poti, portando loro
viveri e la gioia del-
l’attenzione.
Ai ragazzi  è affidato,
con turni regolari la
cura degli spazi co-
muni, le pulizie di
cortile, cucina e giar-
dino. 
Durante la giornata,
oltre allo studio vi

sono momenti di gioco, svago e di preghiera.
E’ bello vedere come i professori siano sempre
disponibili ad aiutare i ragazzi, in difficoltà anche
fuori orario.
Il collegio è gratuito e dà loro una grande oppor-
tunità di crescita ed apertura alla vita,
difficilmente potrebbero frequentare altre scuole.
Tutti i giorni 100 persone e più mangiano alla
mensa con il cibo della terra, mais, riso, legumi,
patate, verdure, la carne è veramente un lusso, ma
non manca mai il pane, sfornato in parrocchia, 4
o 5 donne sono sempre intente a pelare patate, pu-
lire verdure e cucinare.

Padre Valentino ci mette l’anima e come lo defi-
nisce Luca, un volontario di Erba, “ Ambanà  fa
la differenza perché il padre è il più Boliviano di
tutti noi”, il popolo Aymara  è duro, come la sua
terra, arida e difficile, non è facile relazionare con
queste popolazioni ma, Padre Valentino ci riesce,
oltre alla missione  pastorale cerca in tutti i  modi
di dar loro consigli su come allevare meglio api,
conigli, galline e su come migliorare le coltiva-
zioni, non si dimentica proprio di essere un perito
agrario.

Gli oratori sono dislocati nelle varie comunità e
ogni 2 settimane s’incontrano tutti nella Parroc-
chia, dove si organizzano anche campi di lavoro.
Circa 200 persone: anziani, disabili e vedove,  ri-
cevono 4 chili al mese di  viveri che garantiscono
loro un minimo di sopravvivenza.
Le difficoltà come potete ben immaginare sono
molte e purtroppo quest’anno c’è un grosso
PROBLEMA: le  attuali politiche governative
sono tese ad un controllo rigido dell’educa-
zione scolastica da parte dello stato, interpo-
nendo  misure che tendono ad ostacolare
strutture non statali, minacciando di fermare
il collegio .Se entro novembre non verrà com-
pletata la costruzione di un laboratorio di fa-
legnameria  con annessi alloggi per ragazzi e
professori la scuola per ragazzi potrebbe
anche chiudere.
Ragazzi e ragazze , professori e catechisti sono
impegnati a turno ad aiutare i muratori anche per
contenere i costi.
Gli instancabili volontari dell’ OMG in Italia sof-
frono della crisi economica e non riescono a co-
prire i molteplici progetti in corso nelle varie
missioni.

Padre Valentino esplicitamente ci sta chiedendo
man forte per aiutarlo  a superare questo delicato
e vitale momento, è come si dice: “messo alle
strette”.

NOi LO Si POtREBBE AiutARE cOSì:
Da alcuni anni un gruppo di amici di Olginate
Raccoglie adesioni con il motto “Adotta un
nonno di Ambanà“. con  35,00 €  all’anno si
garantiscono  12 kg di farina 14 kg di pasta 12
kg di riso ad un povero della comunità.
Attenzione la cifra non è obbligatoria si può
donare di meno o anche di più.

Referenti  ore serali
Enrica Bonacina 0341-681616 
Anna Pennati  0341-681131     

Per  un’ offerta con la ricevuta valida per la detra-
zione fiscale nel 730 si può effettuare un  boni-
fico su:

BANCA POPOLARE ETICA FIL. FIRENZE
IBAN    IT62 O050 1802 8000 0000 0111 082

INTESTATO A:
GRUPPO OSPEDALE ESCOMA
VIA FERRERO 60
STRADA IN CHIANTI – FI
C.F. 94059390487

Con la causale: 
PROGETTO PARROCCHIA AMBANA’ 

PER LA DETRAZIONE E’ SUFFICIENTE LA
CONTABILE DELLA BANCA
Comunque l’associazione è regolarmente regi-
strata in Firenze il 01-04-1996  al n° 404, Atto P.
42 del 26-09-1997
Se necessario si potrà richiederne lo statuto.

Meno parole e più Vangelo, questo è quello che i
nostri missionari realizzano  e noi
Possiamo aiutarli fortificando la loro missione e
togliendo loro pensieri (economici). Sono le
gocce d’acqua che fanno il mare, nel quale è bello
rispecchiarci!

Visita alla parrocchia Virgin de las Nieves
Ambanà - Bolivia
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“bellissimo. Splendido. Finalmente una struttura ef-
ficiente e moderna. Un’opera stupenda. Un lavoro
eccezionale”.
Sono alcune delle voci, tutte positive, raccolte all’inaugu-
razione del secondo lotto dell’Oratorio. Fanno bene al
cuore. Confortano e incoraggiano.
Un Oratorio per la Comunità e della Comunità. La strada
intrapresa è quella giusta. L’ha confermato anche il no-
stro Vicario Episcopale, Mons. Bruno Molinari che, con
la sua presenza e le sue parole ha voluto significativa-
mente infondere una forte iniezione di fiducia e di inco-
raggiamento ai tanti splendidi volontari del cantiere
Oratorio.

“Lasciateci sognare” invocava uno striscione a caratteri
cubitali, proprio all’inizio del mio servizio pastorale in Ol-
ginate. “Coltivate il sogno” ci ha ricordato il Vicario.
Sogna Dio sul futuro della vita di un ragazzo e di un gio-
vane. Sogna anche tu ma con gli occhi aperti e i piedi
per terra. L’Oratorio deve essere “un sentiero verso la

vita” e “una casa e scuola di comunione e di preghiera”.

La casa dice accoglienza, affetto, simpatia: la scuola
parla di formazione e educazione; la preghiera chiede
educazione alla fede e all’amore a Gesù: la comunione
dice corresponsabilità, collaborazione, condivisione.
Purtroppo, ricordava ancora il Vicario, il clima generale
di oggi non è molto favorevole a questo sogno: fram-
mentarietà, superficialità, individualismo, trionfo dell’ap-
parire e dell’effimero, bullismo, intolleranza, offuscano
l’orizzonte del futuro.

E allora proprio a partire dall’emergenza educativa biso-

gnerà puntare alto, educando alla vita cristiana, bella e
convincente. Non con l’imposizione ma per contagio.

Bisognerà ancora vigilare contro la tentazione di un Ora-
torio-monastico, solo per pochi, e di un Oratorio-piazza,
senza regole e senza mete, dove tutti vanno e vengono,
padroni del campo.

Ma il sogno non è impossibile. Anzi. Se la Comunità
scenderà in campo: genitori, famiglie, adulti, giovani e
ragazzi, in modo collaborativo e comunionale il sogno
diventerà realtà. Ce la faremo? L’applauso spontaneo e
caloroso dell’assemblea ed in modo particolare degli
adolescenti, è stata la risposta più persuasiva e convin-
cente.

Riprendiamo con fiducia il cammino puntando alto.

A tutti i fantastici e generosi manovali di questo ininter-

rotto cantiere,e agli studi dei professionisti: Barbara e

Pietro Valsecchi, Marco Rota, Paolo Tentorio, all’Im-

presa edile F.lli Castelli di Calolziocorte, e alla schiera

di artigiani che hanno lavorato con passione  e profes-

sionalità, un grazie di cuore.

Il sogno diventa realtà
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FILm Per raGazzI e FamIGLIe
DomenICa 23 oTTobre: ORE 15.15 
Kung Fu Panda 2
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Ad affermarlo è uno dei più noti ed esperti stu-
diosi del sistema previdenziale Italiano, il Prof.
Giulio Prosperetti: “Siamo in un'epoca di pro-
fondi cambiamenti sociali ai quali non corri-
spondono idonei cambiamenti istituzionali in
materia di lavoro e previdenza. Il nostro si-
stema contributivo non è più adatto a gestire
la nostra attuale. società (…) Il nostro sistema
previdenziale e assistenziale si basa su un
principio di equilibrio per cui il lavoro finanzia
la previdenza e l'assistenza, attraverso un
contratto sociale tra generazioni di lavora-
tori...”. 
Le famiglie di oggi, per la maggior parte, si
sono trasformate da patriarcali a mononu-
cleari. La maggior parte di esse detiene livelli
modesti o nulli di ricchezza. All'opposto ci
sono anche famiglie che dispongono di una
ricchezza elevata, in alcuni casi proveniente
da attività illecite quali l'evasione fiscale, e
che non sono soggette a una tassazione pa-
trimoniale significativa.
In realtà l'aumento della disoccupazione, l'in-
cremento del lavoro nero, l’aumento del-
l'aspettativa media di vita, hanno generato
uno squilibrio sostanziale. Si avverte l'impos-
sibilità di una redistribuzione del reddito sulla
base del solo reddito da lavoro. Nel corso
degli anni, per il concorrere di tutti questi feno-
meni, il costo del lavoro ha raggiunto livelli al-
tissimi per cui le produzioni che non
consentono di erogare agli addetti un salario
sufficiente vengono interrotte o addirittura de-
localizzate.
Dal momento che i contributi si pagano non

in ragione del profitto delle imprese, ma in
base al numero degli addetti, spesso, lavora-
zioni poco redditizie, contribuiscono in misura
maggiore alle casse previdenziali. 
Continua il Prof. Prosperetti: “Il vero problema
è che questo sistema di previdenza resta ag-
ganciato a un modello vecchio di società indu-
striale che non esiste più. Bisognerebbe
pensare a un nuovo Welfare adatto alla no-
stra società post-industriale che si ispiri a una
progressiva fiscalizzazione degli oneri sociali
(…)L'introduzione di un salario minimo garan-
tito permetterebbe di trattare i cittadini allo
stesso modo sottraendo dalla soglia di po-
vertà quelli che oggi vi versano. Esso, inoltre,
eviterebbe il ricorso a strumenti alternativi di
sostegno al reddito, attualmente impiegati in
modo diffuso e incontrollato; dal momento
che la garanzia minima di superamento della
soglia di povertà sarebbe assicurata. Così ca-
drebbero anche le spese per ammortizzatori
sociali che tornerebbero a incentivare il
mondo del lavoro e non la definitiva uscita da
esso".
Occorre, quindi, avviare un processo capace
di integrare il reddito da lavoro a una presta-
zione assistenziale, partendo dalla riduzione
del cuneo fiscale che è sostanzialmente la dif-
ferenza tra salario lordo pagato dalle aziende
e salario netto ricevuto dai lavoratori e dei
contributi a carico delle imprese.
Non c’è dubbio che riformare l’attuale Welfare
presenta, ovviamente, costi cospicui.

A cura di Ferruccio Milani

è possibile un nuovo sistema previdenziale
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Per aggiornamenti e contatti con la pastorale giovanile: www.decanatodilecco.it

Sabato 24 settembre Sabato 24 settembre 

Sabato 29 ottobreSabato 29 ottobre

Sabato 26 novembreSabato 26 novembre

20112011

20122012

Si riprende con il mese di febbraio, Si riprende con il mese di febbraio, 
seguirseguiràà nuova cartolina.nuova cartolina.

Serate di adorazione 
eucaristica libera, 

in basilica di Lecco, 

dalle 21 alle 24, 

il quarto sabato di 
ogni mese.
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dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Le famiglie di Giacomo e Alice Martinoli e di Ezio e Germana Fuma-
galli hanno consegnato una generosa offerta con queste parole:

“Per l’oratorio dove sono cresciuti i nostri figli”.

ConCerTo D’orGano
DomenICa 23 oTTobre, 
ore 21.00

NELLA PARROCChIALE 
DI S. AGNESE SI TERRà UN CON-
CERTO D’ORGANO, PROMOSSO
DALL’ASSOCIAzIONE 
AGIMuS LoMBARDIA E L’ASSESSo-

RATo ALLA CuLTuRA DI oLGINATE.

Centro amico della Caritas parrocchiale
In aSCoLTo 

DeLLe PerSone 
In DIFFICoLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

Nelle intercessioni a Cristo, Verbo della vita, (Vespri del martedì
della quarta settimana) eleviamo così la nostra supplica: “Tu, che
hai saziato le folle nel deserto, insegnaci a condividere le nostre
risorse con chi è privo del necessario”. Si dice "risorse" e non "ric-
chezze", in quanto siamo chiamati a donare in rapporto alle no-
stre reali possibilità. La parola del Signore è chiara, comprensibile
a tutti: “Voi stessi date loro da mangiare; dà a chiunque ti chiede;
date e vi sarà dato”. Le odierne difficoltà economiche colpiscono
coloro che tradizionalmente chiamiamo "poveri", non solo, ma
anche quanti non avrebbero mai pensato di trovarsi improvvisa-
mente in condizioni disagiate. Sono queste le persone che ten-
dono a chiudersi in se stesse, incapaci di bussare alla porta di chi
potrebbe dar loro una mano; sono queste le persone da scoprire
ed aiutare con discrezione silenziosa e tanta amorevole com-
prensione. 
Il Gruppo Caritativo Parrocchiale e il Centro Amico distribuiscono
mensilmente circa sessanta pacchi-viveri: un numero che po-
trebbe essere ulteriormente allargato in proporzione alle offerte
inserite nella cassetta "Farsi prossimo", posta all'ingresso della
nostra chiesa. Il Santo Padre, Benedetto XVI, rimanda alla nostra
riflessione la situazione di coloro che versano in pesanti situa-
zioni di bisogno: “La fame miete ancora moltissime vittime tra i
tanti Lazzaro ai quali non è consentito, come aveva auspicato
Paolo VI, di sedersi alla mensa del ricco epulone. Dare da man-
giare agli affamati è un imperativo che risponde agli insegna-
menti di solidarietà e di condivisione del Signore Gesù”. 

Sono 387,00 gli Euro raccolti nel mese di agosto a sostegno della
confezione di pacchi-viveri, il cui impegno di spesa per l'acquisto
di alimentari è in continua lievitazione. A tutti gli offerenti va il gra-
zie più sentito da parte degli operatori del Gruppo Caritativo e del
Centro Amico.

Guardaroba “Centro amico”
Via Cesare Cantù, 81 

InDumenTI: distribuzione 1° e 3° Giovedì
ricevimento   2° e 4° Giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 
Bicicletta da donna – lenzuola – 

Biancheria intima 
asciugamani – scarpe - passeggino

cerchiamO vOlOntari per il

serviziO di guardarOba

Coro junIor
DA DOMENICA 16 OTTOBRE CI TROVEREMO
ALLE 10:30 IN ChIESA PER ANIMARE INSIEME LA
SANTA MESSA.

GruPPo FamIGLIe
DOMENICA 6 NOVEMBRE ORE 16:30 INCONTRO
PRESSO FAMIGLIA MORANDI (VIA DON NOVATI
10C). ARGOMENTO: LA FAMIGLIA: IL LAVORO E LA
FESTA.
PER INFO: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
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CaLenDarIo LITurGICo
Domenica 9 ottobre: Celebrazione del Sacramento della Cresima.
Domenica 16 ottobre: Ore 15.00 Solenne chiusura delle S. Quarantore  (vedi programma a parte)
marTeDì 1 noVembre: SOLENNITà DEI SANTI
ORE 15.00 VESPERI E PROCESSIONE AL CIMITERO
merCoLeDì 2 noVembre: COMMEMORAzIONE DEI DEFUNTI
S. MESSE ORE 8.00 IN PARROCChIA – ORE 10.00 E ORE 15.00 AL CIMITERO – ORE 20.30 IN PARROCChIA
marTeDì 8 noVembre: Inizia la benedizione natalizia delle famiglie.

Itinerari di preparazione al S. battesimo: 
Sabato 1 ottobre: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori,
padrini e madrine.
Domenica 16 ottobre: ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 30 ottobre: ore 11.00 e ore 15.00 celebrazione del S. Battesimo

aTTIVITÀ SeTTImanaLI 
S. messe: Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.30 - Sabato ore 16.00 Casa di Riposo -  ore 18.00 prefestiva

S. messe giorni festivi: (orario estivo) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00

Primo Venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. Messe alle ore 8.45 e 18.00

Tutti i giorni: ore 17.45 S. Rosario

Sabato: ore 15.00 Confessioni

Battesimi
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)

Riccardo Bonfanti – Josuè heligar – Natascia Magaudda

Matrimoni
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare insieme verso la stessa mèta

Gianpietro Gnecchi con Gaia Ghislanzoni

Funerali 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.

Margherita Maggi, ved. Sesana, anni 85 – Mario Angelo Segù, cg. Ambrosiali, anni 62 – Pasqua Moschetti,
cg. Biasi, anni 70
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PREMIO SPONSOR
NUM.     

ESTRATTO
1 BUONO ACQUISTO Mariani Arred. Calolziocorte 2035
2 T V  COLOR  Oratorio San Giuseppe 3203
3 BUONO PATENTE Autoscuola Olginatese 1995
4 NAVIGATORE SATELLITARE Autocrippa O.Molgora 2436
5 OROLOGIO DA POLSO Oreficeria M. Colombo-Olginate 4759
6 BUONO ACQUISTO Corti ottica & foto-Olginate 4683
7 BUONO STUDIO DENTISTICO Clinica Odont.Meridiana-Lecco 4603
8 TRAPUNTA MATRIMONIALE Amici oratorio 0727
9 COMPLETO LETTO MATRIMONIALE Amici oratorio 4185

10 SMERIGLIATRICE ELETTRICA E.R.C. 1177
11 MAXI PELUCHE Passoni Marco Cartoleria-Olginate 1236
12 BORSA PER SIGNORA Calzature Dozio O. Molgora 1479
13 BUONO PRANZO DUE PERSONE Ristorante La Fiorita-Olginate 3844
14 BORSA PORTA NOTEBOOK S.I.E.  Alacqua-Olginate 1163
15 TESSERA CINE TEATRO JOLLY Cine Teatro Jolly-Olginate 4506
16 TESSERA CINE TEATRO JOLLY Cine Teatro Jolly-Olginate 0058
17 SCIALLE CONFEZIONATO A MANO Amica oratorio 3026
18 SET SPUGNA BAGNO Amici oratorio 0052
19 CESTO PRODOTTI TIPICI Antica ghiacciaia-Olginate 3006
20 BUONO ACQUISTO Ago e Svago Valgreghentino 4644
21 BUONO ACQUISTO Panzeri G.Alimentari-Olginate 3379
22 COPPIA CASCO MOUNTAIN BIKE Panzeri Angelo Motocicli-Olginate 1388
23 BUONO PIEGA Mony Style Acconciature-Olginate 4872
24 BUONO PIEGA Mony Style Acconciature-Olginate 2885
25 MAGLIETTE BIMBI Piccoli Vip Abbigliamento-Olginate 1380
26 MAGLIETTA UOMO TEMPO LIBERO Negozio  1-2-3 Olginate 1021
27 MAGLIETTA UOMO TEMPO LIBERO Negozio  1-2-3 Olginate 1547
28 MAGLIETTA UOMO TEMPO LIBERO Negozio  1-2-3 Olginate 0377
29 MAGLIETTA UOMO TEMPO LIBERO Negozio  1-2-3 Olginate 2830
30 BUONO CONSUMAZIONE Bar Aurora-Olginate 1752
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Angelo Pirola
Carla Bagnati
Delia Fiori
Fam. Mora e Ghislanzoni
Lisetta Polvara
Maria e Basilio Arrigoni
Giuseppe Valsecchi
Maria Regazzoni
Fiorina Longhi e Carlo Gilardi
Fortunato Pozzi e Antonietta Corti
Erminio Gilardi
Giuseppina Sala
Esposizione Eucaristica
Mario Brini
Giovanni Sacchi
(C. d. R.)       
Elisa Nava

Francesca Ripamonti e Luigi De Capitani
Franco Mandelli (coscritti 1940)
Comunità parrocchiale
S. Cresima
sospesa
Elio Cereda  
Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
Gustavo Gnecchi  
Francesco Nacci
Maria e Concetta Colombo  
Giordano Negri
Giovanni e Laura Fumagalli  
Fam. Corti e Scaccabarozzi
Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola  
Fam. Mazzoleni e Spreafico
Francesca Nava
Madri Cristiane e SS. Sacramento 
Casa di riposo
Stefania e Anselmo Ripamonti

Antonio Sala e Alice Gilardi
Comunità parrocchiale
Aurelia, Rosa e Maurizio Gilardi
S. Benedizione
Fam. Spreafico/ Mazzoleni
Maria Longhi e Emilio Besana  
Antonio, Rosa e Pietro
Davide, Giovanni e Angioletta Gilardi  
Giovanni Sacchi e sorelle
Filippo e Maria Ronchi  
Mariolina e Giovanni Ripamonti
Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri
Carolina e Gerardo Lanfranchi
Plinio e Giovanni Milani
Luigi e Francesca Cornara e figli
Matrimonio Mastromatteo - Accardo
(C. d. R.) Comunità parrocchiale
Ezio Longhi e Sr. Imelde
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Domenica 2: V dopo il martirio del Precursore

Domenica 9: VI dopo il martirio del Precursore

Domenica 16: Dedicazione del Duomo di Milano

Giuseppe Valsecchi
Eugenio, Clementina e fam. Ripamonti
Perego Rossana
Valerio Longhi
Enrico Viganò  
Franco Gattinoni
Maria dell’Oro e fam. Mione  
Giuseppe Arrigoni
Elio Cereda
Pierino Fumagalli

Angela Mapelli (cognata Natalina)
Alessandro Tentorio e Maria Corti 
Carolina e Maria Corti
(C. d. R.)  
Guerrino e Pierina Porazzi

Antonia Carolina e Giacomina Gilardi
Longhi Giuseppina e Dozio Carlo
Comunità parrocchiale
Katia Corti
Salvatore Gilardi
Carmelina Balossi

Famiglia Aldeghi e Crippa
Comunità parrocchiale
Sergio, Antonio, Virginio e Mirella

In parrocchia
Al cimitero
Al cimitero
In parrocchia
Assunta Cesana  
Mario Panzeri e Antonia Riva
Esposizione Eucaristica 
Madri Cristiane
Rita, Francesco e Ernesto
(C. d. R.)
Fam. Mora e Ghislanzoni

Domenica: 23 I dopo la dedicazione del Duomo

Domenica 30: II dopo la dedicazione del Duomo

Briciole
I doni del Padre non tisono dati per tuo usopersonale: sono per glialtri e per Lui.

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

3 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

4 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

6 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

7 ore 8.00 
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

8 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S.Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

10 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

11 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

12 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

13 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 S.Messa
ore 18.00 S.Messa

15 ore 8.00 S. Messa
ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

17 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

18 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

19 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

20 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S.Messa

22 ore 11.00 S. Messa
ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

24 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

26 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

27 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

28 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

29 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

31 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 10.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

3 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

4 ore 8.00 S. Messa
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Novembre
Martedi 1:  Tutti i Santi

Mercoledi 2:  Commemorazione dei defunti
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3� 38�31067�89
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